
I., GIORNALE DI SICILIA
jl Sabato 10 giugno 1976

LA TERZA PAGINA

Trent'anni di editoria in Sicilia: SELLERIO

Improvvisamente
un libro di Sciascia

Entrata in crisi la fo-
tografia d'arte medi-
tava di trasferirsi ne-
gli USA - Poi il for-
tunato incontro con lo
scrittore siciliano - L'
Editrice oggi si è af-
fermata in tutta Italia

Enzo Selleria, fotografo i>'
riconosciuto pr> stiglo, ri-
cercato collaboratóre Ji

periodici di Ampio respira
intemazionale. QUII • Por
lune ». f Vof uè ». • Life ». og-
gi mi parla nel'a veste ili
direttore «mitico t dell?
pubbliche relazioni dell i
« Sellerie editore » la caju
coltrice palermitana che In
meno di un d<scenuio ha Ca-
puto Imponi! nel dl/flcue
campo dell-dll/vii.

e La coltra I O T I una» —
preda* tubilo Sellarlo —
«cioè mia e di T.I . m o r i i -
nvtra eh» :•• H , , , . :,—•
lUmuirt la i . l o n n o por
Unte drll i n m r , . * , . <. .iato :i
Mie,, intonilo . . . n i ,
do Srlasrla al i i
to dobbiamo :>^-tH trito •

Tornato di l l Anvrlrii. do-
P" un orruxln pl'il'osto m-
tanw di lavoro In qurl p . - - -
>» come totoccilo. i.nro Sel-

o nma>f ptr qualche
no Incerto v conMnuar-

o meno questa rua alUvtta.
Era un momento ln*ti* \r
irandi rulstr chiudevano, la
fotocrafta rntrivn in eri4-!
In luna le prospettive non

[ erano molte P.T.SO di lr\-
I - r i -r ir*] ddlDjuvaiiMntc 'n

*mrnru. m.l I Amore DT
<-rr» <h Sl--.li;, k.|| ,,„.

i definì-
. l'Mir

Nel moni ::ilo d! Inerì te/-
za ecco che avvitile U pn-
mo impatto con II libro
Chiamato dall'Aramblea re-
gionale per In consulenrn
grafica di <jna collana edita
per II vrnte-'mo . 1 1 . •
nr> della ru.tltu/ionr delU
Recione Mnliim. Lmo Sei-
lerio M inn.nnorn del libra
e interne «.la monito deci
òr di nvttere Mi una cast
edlrrtce « Se ira nvne l ia - i -
cunente le io>e molto chia-
re » — confevvi cosi, nel
1989. nasce :a «élleno edi-
tore ». con un voiume di Ro-
tino La Duca 11 veleni di
Palermo» iul scpue un .n-
VOTO di LW.V..JO Sciaseli
« A t t i relativi al'.i morte ni
Raymond Ro i.vl » « Al lor i
quMi Don ci r«-nd*-mmo con-
to » — dice S^iW-no — e del
crono recalo che ci aveva
fatto B'il'nt AI tempo «ra-
ncio ancora dreli scono-
sciuti nel ^amno deil'edito-
na. quindi tanto più gran-
de fu U suo rotalo ».

* Temi
siciliani

rtttrnzioae
» a rivolte a

«I» f«» U» •» .
ta CXB "..-j * andava

i m* nitro i»t-

f»:o Se M erto.
da totog'a/o

di nconotduro
profitto.

In pochi anni
ha trovato

n*f libro
inni f

POH

In dissipazione » Ji Rntvrt
- \ h i r u h r d . un .litro che u-n-
tu dj di*een..re i: vero volto
del grande inutnre ven^/i i -
no, e L Armad.t » di Fruii/
Zeise. « II (.iso FUdurean *
di Andre Old*. il punii» doi-
Mer die Qide rar>olse per
U sua collana « Non (ludi-
cute ». con U quale il prò*
pose di esporre una doc-j-
mentazione < l'i ^iu auten-
tica possibile m tu casi che
NtuKKivi ino .illr rerole del-
l.t psicologia tc.iouzlonale e
sconcertanti d:vl punto di vi-
sta giudiziario

L* car«lien>uca CI questa
collana, «la più bella crali-
camente ». oreci'A Sellerie è
che ogni volume ha un di-
segno di copenra lutto ap-
posta da un lue *ire Di qu---
•te incisioni ne v- mono poi
tirate cento corti? che ven-
gono allegate -d una edizio-
ne spedale d-1 i oro dJ « i -
frettante copie

« Fin dall'uiUlo Celi» no-
t r , t .uuvita» d:te Selleno.

«ci siamo . » . . - . ..M proble-
mi importanti, l'ur n < H . i i l -
r.4 nostro diteti i i t i M n o Pri-
mo fra tutti qiKlio di no i
r -in.ire 11 - -mo- nvt allau-

tore. poi quello rij lavora*;
in massima parte con nomi
già affermati, e non ult imn
quello di ira!» tre I.» produ-
zione siciliana a livello na
zionale. Quando robiamo ri-
empalo e Mimi sioli..ni »

di Fraii anco uin« abou-
mo pensato btne di f . i n o
precadere da uni prearnu-
rtorv* di lulo C.*'vino an-
rn» *e ciò au-not* multa-
to fi ninnarla m«f. i* onero».*

noi è 1UU> «J t IMHi*.
luipoi Unte u«

•rrllt-.rl (U portAU

gmtou. senza Inc. però di-
menticare -H a-ton locaa
ni quali abblimo dato pa-
rimfii te ampio !>p^zio».

Altro fatto di .lotevole im-
poii.ui/-i per i.* «Selteno»
e .stata la pouibiliU di la-
vorare con io • Mcuagfferie
lUliane ». 'he lMi.no per-
messo IH uà^«Ima divuln.i-
7ione del piodotto sul mer-
cato nazionale,

Oggi l'edUrtce >i trova pre-
sente In tutte le rigioni it.»-
li mr. compresa la SttrdeRna
L'unica regione che da nsul-
t . i t i non soddiaticenU è il
Piemonte ma non per difet-
to di diJtribiuione — dico-
no alla «Sederlo» — ma
perche t una i>sione molto
chiusa con un tipo di pub-
blico particolare, mentre ia
Lombardia .'^orbe una bun-
nLvima percentuale delle lo-
ro edizioni.

* I nuovi
contenuti

ContemponneAineme air
alUrgamento di contenuti
della • Selleno » rirgu/- uti*.
nuova collana dJ «»INIMICA
varia. « Pruma ». che trovò
prr-to »erl ronfcenki Fra t
volumi di .iuei*a cullinone
vmo da ciurt i . • : :

mrnle « Sacrtlìu d*Jl «rqu*
l'gio dri f «mi » rii

A l i i l a rVppllll. «Oflr.IK div
.nrnil m ̂  'uh • il

Andre Schaef/n-r t l > r i i t i i r > i
i in l 'o « i lidio •oin-poluvico
«ul loncin» de^U «'M.mn.u
muiloiU • '«ci >'tJntuio ali*

i di R/i:n i • lui r >
• l u / l n n * - 1 1 .

• di OlIW >t«fa*il.

propria casa edltnce Dnlm-
presa come la nostra non
può (are la narrativa Pur
avendo un'ottima distribuzio-
ne nazionale e volendo sor-
volare sulle dilficolta obiet-
tive che comporta fare la
narrativa dalla Sicilia, noi
non abbiamo un pubblico
preparato a ricevere un nar-
ratore Facciamo saggistica.
curiosità e molti ripescate,
letterarl. quindi slamo for-
zali ad avere un pubblico di
elite ».

Sellerie f a però intendere
che fra 1 prouramml futuri
della sua casa editnce c'è
l'in tendi m mio di aUArff&rtl
nd un pubblico più vasto e
pU un avvio su questa stra-
do lo si t dato nella grafie*
della rollami • Prisma a. vo-
l i / . imente inferiore a queUu
delle altre collane per non
creare un prodotto troppo
raffinato Restando alla par-
te grafica Sellerie dice che
la creazione di una formula
. i • lon.i In timi dflla
sua semplicità è stata una
gravui carta per U sua casa.

Questa semplicità ha per-
messo alla « Selleno » di far*
- 1 i« i • i uviuncnte notare m

, 1 1 momento in cui r'* In
«irò lutto un carosello di li-
bri i-nrloplnll che rolpiwv-
no con forca 11 rui.ilil.ro che
si apprwai alle vrtrtnt delle
l ibrerie • Non so t
quatta formula clic 1 1

- i i l naMro Minore
— t (un/ion»rrbbe UÉtimlm* n
te M ansimo u n . , i l r « ni
( d . - i i - i . . * ' , * - l'n t i n<^tro pub-
bum r per le lustre tiratu-
re va bene cosi, però te co-
mlndaMlmo ad avere tira-
ture nuli ordine delle cin-
quantamila copie, non «o «e
il (T.mde pubblico potrebbe
essere ragclunto con 11 gra-
fico che o*fi usiamo».

pio " L'opern del pupi " di
Antonio Pasqualino, non e
solo uno studio sull'opera d'i
pupi PIA anche l'anatomia di
un momento della storia e
della cultura siciliana. Per
questo volume abbiamo rat-
to tutta una ricerca sul mo-
do di fotografare 1 pupi, te-
nendo presente la pittura de-
gli antichi rivalutando cosi
un materiate povero e crean-
do un nuovo modo di vedere
questi pupi siciliani e di lo-
t offra farli ».

Altn volumi della collana
'.illl • sono: « La pin-

tura su vetro in Sicilia » di
Antonino Buttitta. lo cui
Questa pittura è felicemen-
te riproposta « La maiolica
siciliana dalle onginl ali'
800 » di Antonio Ragona. In
corso di sUmpu. sempre per
la stessa collana, i II carret-
to siciliano» di Giuseppe
Capilo e un volume con ta-
vole in btunco e oero su Se-
Ununte,

* Massima

confusione

« II .molliccio del gesto • £1
Giuseppe Cocchia™, unope-
r.\ scritta In Trirtruiterra nel
1932 e divenuta ur classico
nel campo del linguaggi non
verbali.

Di prossima pubblicazione,
nella stessa collana: «.Con-
tro il nailsmo», una serie ni
fotomontaggi poutiu contr i
il nazismo e f fe t tu i l i da Johi
Me.irtfield con imiroduzione
di Umberto Eco. «La medi-
cina sogno, miraggio o ne-
mesi ?» un lavoro di Tho-
mas McKeown. docente di
Medicina sociale all'universi-
tà, di BirmJngham. in cui 6
analizzato il ruolo che la me-
dicina svolge nella società at-
tua le

« La nosti a casa editnce •
— dice Enzo Selleno —
e pubblica In media trenta
titoli l'anno, ma non tutti 1
volumi vengono prodotti m
Sicilia. Qui t assai diffici le
operare. IA mia casa edilrt-
re lavora II più possibile con
maestranze siciliane ma ci
Mino o>i limiti olire 1 qunll
non r poulblle andare Per
riempio U collana "Cristal-
li " t po<LSibiie furia grn/ie al
r o t o l i t e l i del Nord che in
pochnuiimo tempo sono in
Brado di consegnarmi 11 ma-
u*iak di cui ibblMgno. L*
dico .rancamente che M do»
veui affidarmi al cento prr
cento A miir«tninr* lo* . 1 1
probabilmente fallirei r al-
lora quel lavoro che ocgl ne-
beo a dar» •) corrvilonnli
non potrei più darlo 8e
av*ud voluto lavor u
fotolito f a t t i earlualvitmente
uni rmti a \ i r l potuto fare

i • mia alUvit*
in* que-

irninclnnn un po' a
I»r«- II d'i..Ilio un IKI a fn-
I r I M | n > . t i i f , r i| . l > » |im

Collana di contenuto pre-
stigioso che >1 occupa di ar-
te, soprattutto di quella po-
polare, è • I cristalli ». coni'
posta di volumi di grande
formato, stampati su carta
patinala, con molte illu>ua-
zlnnl in bianco e nero e a
colori Questa collezione trat-
ta per ora argomenti sicilia-
ni perche sarebbe un'aatur-
dltà — dice Selle-rio — non
«•riporr prima di ogni altra

, ;.- i , - , M i e i i ' - L d' ' i i* r . i . -
sira terra Allorché la tema-
tica siciliana sarà se non del
tutto coperta ma in buona
parte percorsa, tenendo pre-
sente anche le iniziative del-
le altre caxe edltnd. la e Sei-
lene » passera a trattare ar-
gomenti di altre regioni e
anche di altre nazioni.

* Tematica
siciliana

e Ritengo pero giusto » —
sottolinea l'editore — « pri-
ma di Imbarcarci in inizia-
tive che riguardano altre re-
moni o nazioni, pensare ad
illustrare, al meglio che va
PO Cibile quanto di bello ab-
biamo nella nostra isola ».
< E' anche da dire » — con-
tinua Selleno — e che que-
sta collana, per quanto bella
ala. è U meno "agile" del-
la nostra m&* edltrice II co-
sto dei volumi abbasUtnru
r i e s . i t » ! non permette quel]'
n (largamente die noi vor-
remmo, Ln collana «egulr*
quindi I indiiirjo dell' men-
da ma com '# comprriulbilr
i n nn- iL i più le ni eoa n-
ipetto alle altre collezioni »

Questi voi un» i covi rtHtTnl
hanno un buon mermto'»
« SI. si vendono abt>
bene anche perche sono l i -
bn ch« si presUno alle
• trenne e poi aono abtoa-
•unui sdenuflcl Per eseui-

Eneo ed Bvira Selierto si
dicono x>o(it_sl.uti deJ lavoro
ihp un oni hanno cvalu\
iinrhr » hmno do>
Irvm.itr pararli ir d l i f i . v l i A
« E suiiprr un tevoi-
H I » • - dicono — ceoprai-
tutto M latto in un IIM/IU*.!-
to come quello che d attrm-
versa e in cui non è dato
intravedere alcun futuro cer-
to, in un paeae che si trova
nella massima confusione.

e Noi ci troviamo a fron-
teggiare una doppia difficol-
ta, la prima t quella di la-
vorare, come si t detto pri-
ma, in Sicilia, dove U que-
stione ambientale non è cer-
to favorevole a svolgere un
Upo di lavoro come U no-
stro, la seconda è U risultan-
te di ciò che oggi succede in
Italia, che non incoraggia a
lavorare, a ben programnu-
r- il futuro, ad operare con
la dovuta serenità.

« In questa confusione, i'
unico modo di sopravvivere
t quello di fare il proprio la-
voro pulitamente, senza re-
torica Oggi tutù viviamo
alla giornata ed e proprio
in un momento come quello
che 1 editoria ha un ruolo
da svolgere che non deve es-
tere sottovalutato.

• Nel momento m cui I'
università non C più quella
di prima nel momento in
cui da purlc dei politici non
provengono delie precise pio-
poste, va ali editori* il com-
pilo di affrontare una serie
di problemi per tentare di
•limolare, incoraggiare, quel-
le toluvionj che « giusto adot-
tare- Su questa linea di pen-
siero e di azione « rivolta la
funzione delia nostra casm
eoitnce >.

Carmelo Mcolosi
(3 - continuai

LIBRERIA
S.F. FLACCOVIO
Via Ruqgero Saturno. 37
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Dormii P«i»t»
un gurul» p«i.unni . ><vt>

d.ll'autoi. dell* «Mm.-«uà.


